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Lettera Circolare 1° luglio 1996, prot. n. 488447 
Oggetto: Legge 5.3.1990, n. 46. Norme per la sicurezza degli impianti.  
Emanato da: Ministero dell'industria del commercio e dell'artigianato 

Riguardante: Attività impiantistica - Requisiti tecnico-professionali  

TESTO 

Direzione generale del commercio interno e dei consumi industriali  
Servizio Centrale delle Camere di Commercio e UU.PP.I.C.A. - div: 8^ 

 
Alle CAMERE di COMMERCIO, INDUSTRIA,  

ARTIGIANATO e AGRICOLTURA  
Loro sedi 

Al MINISTERO della  
PUBBLICA ISTRUZIONE - DIREZIONE GENERALE  

per l'ISTRUZIONE TECNICA - Div. VII 
Roma 

Al MINISTERO dell’UNIVERSITÀ  
e della RICERCA SCIENTIFICA e  

TECNOLOGIA 
Dip. Istruz. Univers. - Ufficio II 

Roma 
 

e.p.c.                                  Agli UFFICI PROVINCIALI dell'INDUSTRIA, del COMMERCIO e 
dell'ARTIGIANATO 
Loro sedi 
Alla REGIONE SICILIANA 
Assessorato della Cooperazione del commercio, dell'artigianato e della pesca 
30100 Palermo 
Alla REGIONE AUTONOMA FRIULI - VENEZIA - GIULIA 
Presidenza della Giunta segreteria generale - Servizio di Vigilanza sugli enti 
34133 Trieste 
Alla REGIONE TRENTINO - ALTO - ADIGE 
Ufficio Vigilanza delle Camere di commercio 
38100 Trento 
Alla REGIONE AUTONOMA della SARDEGNA 
Assessorato industria e commercio  
09100 Cagliari 
Alla REGIONE AUTONOMA della VALLE D'AOSTA 
Assessorato dell'industria, del commercio, dell'artigianato e dei trasporti 
11100 Aosta 
All'UNIONE ITALIANA delle CAMERE di COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO e AGRICOLTURA 
P.za Sallustio, 21 00187 Roma 
Alla INFOCAMERE 
Sede di Roma 
Sede di Padova 

 
Di seguito alla Lettera Circolare n. 388187 del 1 agosto 1995, di pari oggetto, si trasmette copia della nota n. 
779/1836 del 29 aprile 1996 della Direzione Generale per l'Istruzione Tecnica (Div.VII) del Ministero della 
Pubblica Istruzione e, copia della nota n. 475 del 23 marzo 1996 del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica, con le quali vengono fornite ulteriori precisazioni, ai fini del riconoscimento dei requisiti 
tecnico - professionali, previsti dall'art. 3 della legge in oggetto. 
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NOTA 779 del 29/04/1996 
 

Alla Camera di Commercio di 74100 Taranto 
Risp. al fg del 10.10.1995 n. 2887 

 
Oggetto: Quesito 
 
e.p.c.                    Al Ministero dell'Industria Commercio e Artigianato  

Direzione Generale del Commercio Interno Div. VIII 
Roma  
(Rif. prot.n. 486084 del 19.2.1996) 

Si fa riferimento alla nota sopraindicata, trasmessa dal Ministero dell'Industria, con la quale codesta Camera di 
Commercio chiede di sapere se gli anni di lavoro dipendente con contratto di formazione lavoro (legge 863/84) possano 
essere equiparati agli anni di studio necessari al conseguimento del titolo di studio rilasciato ai sensi della legislazione 
vigente. 
In proposito, si ritiene che gli anni di lavoro dipendente, a qualunque titolo prestati, non possano essere equiparati ad 
alcun titolo rilasciato da questo Ministero secondo la legislazione vigente. 
Per eventuali attestati di formazione professionale, ai sensi della legge 645/78, la competenza in merito è del Ministero 
del Lavoro e delle Regioni. 

 
Nota n. 475 
Roma, 23 marzo 1996 
 

Ministero dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato 
Direz. Gen. del Comm. Interno e Divisione 8° 

00187 Roma 
 

e.p.c.      Sig. 
…[omissis]… 

 
Oggetto: Legge 5.3.90 n. 46 "Progettazione, installazione, manutenzione degli impianti tecnici". 
In riferimento alla nota del sig. …[omissis]…, pervenuta a questo Ministero il 28.9.95 prot. n. 1823, si trasmette il 
parere del CUN che il MURST fa proprio. 
 
Parere 
 
Oggetto: Richiesta Sig. …[omissis]… su D.U. in "Progettazione, installazione, manutenzione degli impianti tecnici". 
Adunanza dell'8.2.1996 
 

IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE 
Vista la nota ministeriale (Dipart. Istruzione Universitaria - Uff. II) 
prot. n. 1823 del 2.11.1995 
 
In relazione al quesito del Sig. …[omissis]… esprime il seguente parere: 
- per diverse attività i requisiti tecnico - professionali non comprendono come titolo abilitante i D.U. in quanto non 

istituiti all'epoca della promulgazione dei requisiti stessi; 
- nel caso in oggetto relativo alla "Progettazione, installazione..."di cui alla legge 46/90 si ritiene che le competenze 

acquisite tramite il corso di D.U. in Ingegneria Elettrica siano adeguate all'abilitazione all'esercizio dell’attività per 
quel che riguarda gli Impianti Elettrici, e, più in generale, che per gli altri Impianti Tecnici siano adeguate le 
competenze acquisite nei corsi di D.U. nella Ingegneria corrispondente alla tipologia degli impianti considerati. 


